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tanto pil erano pefate , quanto che fapevafi, Cefare in que-
fta nuova lega havere principalmente la mira di obligare
i Confederati alla difefa di Genova, il che a punto ve-
nivaa ferire 'animo de’ Turchi, & de’ Francefi; de’ Tur-
chi, perche il nome ifteflo della cittd, & della natione
era loro odiofo , perche di la era ufcita I’armata, che
haveva loro occupato Corone, & fatti tanti altri danni;
& de’ Francefi , perche I'afficuratione di Genova poneva in
neceflitd di prendere le armi contra di loro, per le cofe
Fii publicate, che foflero per tentare quefta imprefa. So-
pettavafi ancora, che foffe artificio di Cefare, con quefte
trattationi porre la Republicain fofpetto, & al R¢ Fran-
cefco, & a Solimano, per condurla poi in neceffitd , non
pur di firingerfi in pilt ftretta congiuntione con lui, ma
di dover dipendere dalle fue voglie & feguire la fua for-
tuna , dichiarandofi amica de’fuoi amici & nemica de’
{uoi nemici. AIl inftanze dunque , che da gli agenti Ce-
farei di Roma erano intorno a cid fatte, rifpondevano i
Vinetiani, deviando dalla propofta, & riducendofia con-
fiderare la lor ferma , e ftabile volontd di mantenere la
lega, che gia havevano con Cefare , & altri collegati,
& il defiderio della pace, & della quiete d’Italia.

Ma fratanto giunfe in Italia I’ ifteflo Cefare, havendo
fatto il camino per la firada di Villacco, fin dove era fta-
to dal fratello Ferdinando accompagnato. Fu alla Pon-
ticba ricevuto da quattro Ambaiciatori Vinetiani, Mar-
co Minio, Geronimo Pefaro , Lorenzo Bragadino, &
Marco Fofcari, deftinatigli dalla Republica per ricever-
lo, & accompagnarlo per tutto il viaggio, che haveva a
fare per lof{uo ftato; nel quale fu per nome publico, co-
me I’ altra volta erafi fatto , in piti luoghi nobilmente prefen-
tato di varii rinfrefcamenti per lo valore di dieci mila fcu-
di, facendofegli per tutto molti honori, & fegni, che al-
la Republica tutta fofle ftata cariffima I’ occafione di que-
fto ufficio. Ma ridotto che fu il convento in Bologna,
nella fine dell’anno M. D. XXXII. nel principio del
mefe di gennajo dell’ anno feguente M. f) XXXIIL
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